PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA

Per l’inserimento degli alunni stranieri

Direzione Didattica di Sondrio I Circolo
a.s. 2007/08
La presenza di alunni stranieri ha determinato nel nostro Circolo una riflessione  da parte degli insegnanti  su procedure, modalità e prassi di inserimento degli alunni neo-arrivati.
Questa esperienza è caratterizzata da alcuni dati particolari:

	DATO DI COMPLESSITA’ 


	CONSEGUENZE E PROBLEMI APERTI



	presenza degli alunni stranieri in diversi plessi del Circolo, sia della Scuola dell’Infanzia che della Scuola Primaria; 
	Percezione dei docenti di aggravio del proprio lavoro  e  maggior dispersione di energie e risorse;


	diverse nazionalità tra gli alunni;
	adeguamento della didattica a tipologie linguistiche talvolta molto distanti dalla lingua italiana all’interno della stessa classe;


	arrivo degli alunni in diversi momenti dell’anno scolastico;
	tempi compressi, disorientamento dell’alunno, necessità di attivare dispositivi ed interventi immediati;


	complessità delle classi accoglienti
	classi con alunni in situazioni di difficoltà di apprendimento, di handicap e/o di svantaggio;


	esiguo numero di ore di contemporaneità di servizio disponibili, difficoltà da parte dei docenti ad effettuare interventi in ore eccedenti per il carico di lavoro globalmente sostenuto;
	reperibilità di personale interno disponibile a svolgere ore eccedenti su progetto, ottimizzazione degli interventi, ampliamento del numero dei docenti che abbiano maturato esperienze significative e di docenti formati;

	Precarietà della disponibilità di un docente distaccato alla stregua delle priorità riconosciute dal CDD
	Prevedere e ipotizzare la varietà di risorse da destinare a interventi diversi, in un sistema di azioni razionali e intenzionali. 


PREMESSA

Il protocollo d’accoglienza  è un documento che viene steso dalla Commissione Intercultura e approvato dal Collegio dei Docenti.

Contiene criteri, principi ed indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’ inserimento degli alunni stranieri, definisce i compiti e i ruoli dei diversi operatori scolastici, delinea le modalità per una serena e proficua accoglienza, condivide gli intenti e le attività di facilitazione per l’apprendimento della lingua italiana.
La sua adozione consente di attuare in modo operativo le normative contenute nell’art. 45 del DPR  31/ 8/ 99 n° 394 che attribuisce al Collegio Docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta in materia d’iscrizione scolastica.  Il protocollo permette la loro attuazione e costituisce uno strumento di lavoro  dinamico e flessibile alla luce delle diverse esperienze realizzate.
Il protocollo d’accoglienza si propone di:

· rappresentare uno strumento orientativo ed operativo per tutto il personale della scuola 

· costituire un’ulteriore garanzia di successo scolastico per tutti gli alunni stranieri

· diventare fonte di condivisione e occasione di dibattito all’interno della scuola

· definire pratiche condivise all’interno del Circolo in tema d’accoglienza di alunni stranieri
· facilitare l’ingresso degli alunni di altra nazionalità nel sistema scolastico

· sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto

· favorire un clima d’accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione

· costruire un contesto favorevole all’incontro con altre culture

· promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale, nell’ottica di un sistema formativo integrato.

Per rendere operativi questi presupposti, la Commissione Intercultura ha delineato incarichi specifici a livello:
· amministrativo/burocratico: iscrizione e scolarità pregressa
· comunicativo e relazionale: inserimento, prima accoglienza e rapporto con le famiglie

· educativo-didattico: proposta di assegnazione alle classi, modalità di inserimento, insegnamento dell’italiano come seconda lingua, educazione interculturale

· sociale: rapporti e collaborazioni con il territorio
ISCRIZIONE 
Gli uffici di segreteria
L’iscrizione rappresenta il primo passo di un percorso d’accoglienza dell’alunno straniero e della sua famiglia.

Fra il personale di segreteria è stata individuata un’unica persona incaricata del ricevimento delle iscrizioni degli alunni stranieri (la Signora Liana Martinelli), al fine di affinare progressivamente abilità comunicative e relazionali che aiutano l’interazione con i “nuovi utenti”.

Si specificano in seguito i documenti e le informazioni da richiedere, oltre che gli avvisi, i moduli, le note informative sulla scuola, possibilmente scritte nelle lingue d’origine, da consegnare ai genitori per facilitare la loro comprensione della nuova realtà scolastica.

Durante questo momento è anche possibile prevedere l’intervento di mediatori linguistici che possano essere messi a disposizione da enti locali ed associazioni sulla base di convenzioni e di accordi.
Il primo incontro dei genitori stranieri, di carattere inevitabilmente amministrativo, dovrebbe concludersi con la definizione di una data per l’incontro successivo fra i genitori e il nuovo alunno con almeno un membro della Commissione Intercultura.


*Documenti anagrafici

Permesso di soggiorno dell’alunno, se ha superato i 15 anni d’età, oppure permesso di soggiorno di uno dei genitori nel quale l’alunno, se non ha ancora compiuto i 15 anni, venga annotato come parte della famiglia.
Il permesso di soggiorno viene rilasciato dalle autorità competenti a chi abbia superato l’età di 15 anni, fino a questa età i minori vengono iscritti sul permesso di soggiorno di uno dei genitori.

Se la richiesta di tale documento è in corso, viene accettata la ricevuta rilasciata dalla Questura in attesa del documento definitivo. I minori stranieri non in regola in materia di soggiorno presenti in Italia hanno titolo, secondo le leggi nazionali ed internazionali vigenti, a frequentare scuole ed istituti di ogni ordine e grado, perciò devono essere iscritti con riserva, da sciogliere non appena gli interessati abbiano normalizzato la propria situazione, oppure in seguito al conseguimento del titolo di licenza media.

L’iscrizione scolastica con riserva non costituisce un requisito per la regolarizzazione della presenza sul territorio italiano, né per il minore, né per i genitori.

La normativa recente consente di sostituire i documenti anagrafici con l’autocertificazione, prodotta dai genitori o da chi è responsabile del minore.
Documenti sanitari

Viene richiesto il documento attestante le vaccinazioni fatte, tradotto in italiano. In assenza, dovranno essere coinvolti i servizi sanitari perché rilevino la situazione vaccinale e facciano l’intervento sanitario richiesto dalle diverse situazioni. La scuola può farsi parte attiva se vi sono difficoltà dovute a problemi familiari e accompagnare l’alunno all’Ufficio d’Igiene.
Le informazioni inerenti alle vaccinazioni possono essere reperite nella Circolare n° 8 del Ministero della Sanità avente come oggetto “Documento di vaccinazione per i minori immigrati”.

Di recente è stato approvato un regolamento di modifica del DPR 1518/67 in materia di vaccinazioni obbligatorie. Il documento prevede che: “I dirigenti delle scuole e i capi degli istituti di istruzione pubblica o privata sono tenuti, all’atto dell’ammissione alla scuola o agli esami, ad accertare se siano state praticate agli alunni le vaccinazioni e rivaccinazioni obbligatorie, richiedendo la presentazione della relativa certificazione. Nel caso di mancata presentazione della certificazione il dirigente della scuola comunica il fatto entro 5 giorni, per gli opportuni e tempestivi interventi, all’ASL di appartenenza dell’alunno e al Ministero della Sanità. La mancata certificazione non comporterà il rifiuto di ammissione dell’alunno alla scuola dell’obbligo o agli esami”.
Documenti scolastici

Certificato  attestante gli studi fatti nel paese d’origine, o dichiarazione (autocertificazione) del genitore dell’alunno o di chi ha la responsabilità del minore, attestante la classe e il tipo d’istituto frequentato.
Il Dirigente Scolastico, per le informazioni e le conferme del caso, può prendere contatto con l’autorità diplomatica o consolare italiana che rilascia una dichiarazione sul carattere legale della scuola estera di provenienza dell’alunno.
Documenti fiscali

Devono essere presentati alla scuola o al Comune i documenti relativi al reddito familiare per poter definire in seguito l’eventuale costo della mensa scolastica, del trasporto e delle attività parascolastiche.
Il Dirigente Scolastico

Nell’accoglienza degli alunni immigrati gioca un ruolo importante anche il Dirigente Scolastico, a cui compete attuare interventi specifici per promuovere il diritto d’apprendimento e il successo scolastico degli studenti appartenenti alla scuola.
Il Dirigente svolge, quindi, la funzione di vero e proprio garante del diritto all’apprendimento nei confronti delle famiglie straniere.
L’azione del Capo d’Istituto è indispensabile per stimolare la responsabilizzazione del Collegio Docenti e dei Consigli di Circolo e per promuovere e supportare la progettualità della scuola.
All’interno del Circolo il Dirigente esercita anche una funzione di coordinamento e di previsione, in particolare per quanto riguarda la messa a disposizione di risorse professionali, economiche, strumentali (anche prevedendo ore da destinarsi al coordinamento e all’attuazione dell’intera operazione), in modo flessibile e secondo le esigenze.

All’esterno garantisce relazioni stabili con Enti Locali ed Associazioni, oltre che con le altre scuole del territorio che condividono le stesse problematiche.
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PRIMA ACCOGLIENZA
La Commissione Intercultura
Per sostenere i numerosi compiti deliberativi e di proposta in merito all’inserimento nelle classi degli alunni stranieri attribuiti al Collegio dei Docenti dal DPR 31/8/99 n. 394, nel Circolo si è costituita la Commissione Intercultura con compiti decisionali, progettuali e gestionali nell’ambito dell’educazione interculturale e dell’accoglienza degli alunni immigrati.
La Commissione Intercultura dovrebbe essere costituita da un insegnante per ogni Plesso delle scuole dell’infanzia e primarie del Circolo ed è coordinata, su delega del Dirigente Scolastico, dalla Funzione Strumentale. Si riunisce in corso d’anno per gli interventi di competenza.
I compiti della Commissione sono diversi e vanno dall’aggiornamento del presente protocollo, alla raccolta di dati; dalla documentazione sulla scuola dei Paesi da cui provengono gli alunni stranieri alle proposte di iniziative interculturali; dai rapporti con le insegnanti dei plessi a quelli con enti locali.
La Commissione redige un verbale dei propri incontri che viene poi consegnato al Dirigente perché possa costantemente essere informato dei lavori effettuati e delle iniziative attuate.
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PRIMA CONOSCENZA
La prima conoscenza si articola in un incontro con i genitori e un altro con l’alunno. Entrambi gli incontri devono effettuarsi entro una settimana dall’iscrizione dell’alunno e nelle ore di disponibilità dei docenti incaricati del colloquio.
Il colloquio degli insegnanti referenti con la famiglia dell’alunno

Oltre agli aspetti amministrativi, occorre raccogliere una serie di informazioni di merito sull’alunno, che consentano di adottare decisioni adeguate, sia sulla classe in cui deve essere inserito, sia sui percorsi di facilitazione che dovrebbero essere attivati.

L’insegnante referente del plesso in cui l’alunno verrà inserito  sostiene un colloquio con la famiglia del bambino, se necessario con la presenza di un mediatore linguistico.
In questa fase si raccolgono informazioni sulla storia personale e scolastica dell’alunno, sulla sua situazione familiare, sugli interessi, le abilità e le competenze possedute. Sarebbe opportuno evitare domande dirette che non rispettino la privacy della famiglia e condurre un colloquio di tipo “aperto”. 
Per la registrazione dei dati emersi si può utilizzare, in un secondo momento, l’allegato N.
Il colloquio con la famiglia dovrebbe essere avvertito come un momento di incontro e di scambio, nel quale si incoraggiano i genitori ad esprimere interrogativi ed aspettative nei confronti del percorso scolastico del figlio e durante il quale gli insegnanti referenti forniscono le principali informazioni riguardo all’organizzazione della scuola, oltre a comunicare ai genitori i passaggi successivi del percorso di inserimento dell’alunno nella classe.
Al fine di agevolare il colloquio, i docenti potranno avvalersi del materiale di prima comunicazione tradotto in più lingue, in dotazione alla scuola (vedi allegato O). Durante il colloquio dovranno essere acquisite le opzioni della famiglia circa l’offerta formativa, pertanto ai genitori andrà presentata l’offerta formativa relativa ai corsi di IL2 (Italiano come lingua seconda) attivati presso il Circolo o ogni altra iniziativa (moduli disciplinari, facilitazione linguistico-culturale, attività di supporto) tesa ad agevolare il percorso scolastico e l’apprendimento della nuova lingua all’alunno; verranno inoltre presentate le modalità della scuola italiana e le aspettative nei confronti dei rapporti con le famiglie degli alunni. Verranno acquisite informazioni sulle LS (=lingue straniere) studiate o sull’eventuale conoscenza di lingue di contatto. 
Contestualmente verrà acquisita l’opzione della famiglia in merito a: 
· la fruizione della mensa, 
· la necessità del trasporto scolastico
· la scelta della frequenza alle lezioni di I.R.C. o la scelta di avvalersi delle attività alternative o formative. 

Si chiariranno le modalità di uscita anticipata, o ingresso in ritardo (nel caso di necessità familiari eccezionali o per visite mediche), uso del quaderno  delle comunicazioni e sue funzioni. 
In questo contesto si ritiene utile sottolineare che per necessità comunicative con le famiglie degli alunni di tipo urgente, non contemplate nei moduli predisposti e nell’impossibilità di concordare la presenza del mediatore culturale é preferibile comunque evitare di utilizzare il figlio in qualità di interprete nelle situazioni di comunicazione scuola-famiglia, per non incidere negativamente sulle dinamiche familiari. E’ possibile infatti che il persistere di tali necessità a lungo termine, in ambiente scolastico ed extrascolastico, inducano genitori e figli a modificare o sviluppare la propria considerazione dei ruoli e dinamiche familiari, non sulla base del proprio sistema valoriale e culturale, ma sulla base del “non possesso” della lingua italiana da parte dei genitori, giudicati non competenti nella IL2, anziché competenti nella propria L1. 
Da questo primo incontro con la famiglia dovrebbe emergere, dunque, una significativa, per quanto iniziale, biografia scolastica e linguistica dell’alunno, da trasmettere all’equipe pedagogica al momento dell’inserimento nella classe dello stesso. (vedi allegato P).
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L’incontro degli insegnanti con il bambino 
Viene effettuato dalla Funzione Strumentale o dall’insegnante referente del plesso.

Durante il colloquio il racconto del bambino può essere facilitato, oltre che dalla presenza del mediatore linguistico, anche dall’utilizzo di tecniche non verbali, quali il disegno, la mimica, la gestualità, la fotografia, ecc.

Per raccogliere informazioni più tecniche possono essere utilizzati strumenti come puzzle, giochi d’incastro, riconoscimento di figure, ricostruzione di sequenze logico-temporali, situazioni di problem solving, oltre a prove organizzate su livelli di competenza, strutturate in modo da essere intuitivamente comprensibili.

Rispetto alle caratteristiche socio-relazionali dell’alunno neo-arrivato, l’osservazione degli atteggiamenti e dei comportamenti potrà avvenire in situazione di piccolo gruppo o nei momenti di laboratorio con altri allievi italofoni e non.
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PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE E SCELTA DELLA SEZIONE
Gli elementi raccolti durante le due precedenti fasi permettono di assumere decisioni in merito alla classe d’inserimento.
Il Collegio dei Docenti delega la Commissione a formulare la proposta circa l’assegnazione alla classe dell’alunno neo-iscritto. La Commissione delegata si attiene ai criteri fissati dall’art.45 del D.P.R.31/8/99 n.° 394:

I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto:

   a. dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente dell’età anagrafica;

   b. dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno;
   c. del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza;

   d. del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno.
Tali criteri vengono richiamati anche dalle Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri  nelle quali si sottolinea che, per definire l’assegnazione alla classe, rimane fondamentale il criterio generale di inserire l’alunno secondo l’età anagrafica e che slittamenti di un anno, su classe inferiore, vanno ponderati con molta attenzione, in relazione ai benefici che potrebbero apportare e sentita la famiglia. Scelte diverse andranno valutate caso per caso dalle istituzioni scolastiche. 
Per la scelta della sezione è utile prendere in considerazione alcuni fattori:
• evitare la concentrazione degli alunni stranieri in una sola sezione, favorendo una distribuzione equilibrata in tutte le sezioni; 
• tener conto della presenza nella sezione di altri alunni provenienti dallo stesso Paese, se il fatto può costituire un criterio di facilitazione per l’alunno, che potrà fruire di un numero maggiore di interventi di mediazione linguistico-culturale e del supporto di un compagno, ove le condizioni della classe lo permettano;
• considerare la situazione globale del gruppo-classe: presenza di alunni diversamente abili, situazioni di svantaggio non certificato, numero di alunni stranieri italofoni già inseriti, dinamiche di gruppo particolari… 
• tener conto di eventuali risorse aggiuntive, quali progetti attivati, compresenze…

Ferma restando la libertà di scelta dei genitori in merito all’opzione tempo-scuola, si reputa maggiormente vantaggioso per l’alunno, compatibilmente con l’organizzazione scolastica, offrire l’opzione che permetta la sua permanenza a scuola per il maggior numero di ore possibile, allo scopo di favorire la massima esposizione alla lingua.
Per una decisione avveduta e corretta riguardo all’assegnazione alla classe, oltre alle informazioni acquisite precedentemente è necessario avere informazioni sui sistemi scolastici dei Paesi di provenienza, sulla tipologia dei loro curricoli e sul calendario scolastico.

E’ importante che la scuola si conceda il tempo necessario per prendere decisioni ponderate sull’inserimento, per predisporre gli specifici interventi di facilitazione dell’apprendimento della lingua italiana e per preparare la classe prescelta ad accogliere il nuovo arrivato.
 

L’INSERIMENTO NELLA CLASSE E NELLA SCUOLA
Fra l’atto formale dell’iscrizione e l’effettivo inserimento in classe dovrebbe intercorrere un lasso di tempo di circa una settimana, che permetterà di curare l’inserimento stesso dell’alunno (scambio di informazioni, accordi con l’equipe pedagogica, preparazione della classe,…).
L’inserimento in classe di un alunno straniero comporta il coinvolgimento nelle fasi della programmazione di tutto il team docente, che per favorire l’integrazione dell’alunno dovrebbe promuovere attività di piccolo gruppo, individuare modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina, rilevare i bisogni specifici di apprendimento ed elaborare percorsi didattici di L2 insieme ai responsabili dei laboratori di alfabetizzazione eventualmente messi in atto.
In particolare l’inserimento in classe viene accompagnato dall’individuazione dei percorsi di facilitazione didattica e relazionale che potranno essere attuati sulla base delle risorse interne ed esterne disponibili. A questo proposito la scuola annualmente è in grado di attivare tipologie d’intervento attingendo a risorse professionali ed economiche.
La normativa prevede inoltre attività aggiuntive a carico del Fondo di Istituto, incrementato per le scuole collocate in aree a forte processo immigratorio (ex art. 29 C.C.N.I. 1998-2001).
I percorsi di facilitazione programmati dai docenti della classe potranno essere attuati in base a reali possibilità:

- il monte ore ed il percorso previsto dal laboratorio di italiano

- i progetti di utilizzo delle ore di contemporaneità dei docenti (ex art. 9 Legge 148/90)

- eventuali progetti di corsi di recupero in orario aggiuntivo dei docenti

- insegnamento individualizzato e delle classi aperte (ex art. 2 Legge 517/77) come momenti specifici di rinforzo linguistico o formativo

- l’opportunità o meno d’ inserire l’alunno neo-arrivato nelle attività di insegnamento della LS e quindi l’utilizzo delle ore di contemporaneità con l’insegnante specialista di LS.

Inserendo l’alunno straniero nella classe si avrà anche cura di informare i docenti riguardo ad una raccolta di materiale di routine bilingue, o nella sola lingua d’origine, per le comunicazioni scuola-famiglia, quali avvisi di sciopero, sospensioni delle lezioni, pagamento dell’assicurazione integrativa, comunicazione di gite scolastiche, ecc.
Sarebbe opportuno non dare eccessiva enfasi alla prima accoglienza mediante attività straordinarie che potrebbero imbarazzare l’alunno ed ottenere l’effetto paradosso di farlo sentire maggiormente estraneo.
L’insegnante in servizio accoglie il nuovo alunno e fornisce alcune prime informazioni organizzative (l’elenco del materiale, l’orario scolastico, ecc.) e dedica alcuni momenti alla prima conoscenza dei compagni ed all’esercitazione delle parole più frequenti nel linguaggio di classe.



LA COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO

Per promuovere la piena integrazione degli alunni nel più vasto contesto sociale e per realizzare un progetto educativo che coniughi pari opportunità con il rispetto delle differenze, la scuola ha bisogno anche delle risorse del territorio, della collaborazione con servizi, associazioni, luoghi di aggregazione, biblioteche e, in primo luogo, con le amministrazioni locali, per costruire una rete d’intervento che rimuova eventuali ostacoli e favorisca una cultura dell’accoglienza e dello scambio culturale.
La normativa prevede convenzioni e accordi con enti locali e associazioni (fondi stanziati dalle leggi regionali sul diritto allo studio, legge 40/98, decreti applicativi, legge 285/97).
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CONCLUSIONI 

Gli aspetti della vita scolastica sui quali probabilmente si è inciso nel tempo in modo più significativo sono stati alcuni “nodi” (dalla scelta della classe, alla valutazione, alla programmazione) non sempre e definitivamente sciolti, anche perché ogni alunno è un caso a sé, talvolta risorsa per tutto il gruppo classe, talvolta portatore di situazioni di disagio-problema da affrontare non con dispositivi standard, ma con la necessaria flessibilità.
In sintesi vengono presentati alcuni dei risultati più apprezzabili.

· I criteri di assegnazione alla classe toccano un punto centrale dell’impianto del protocollo: il coinvolgimento e la condivisione su questo aspetto sono essenziali per favorire un clima di chiarezza comunicativa e condivisione di responsabilità tra colleghi.

·  Il coordinamento con il mediatore culturale è operazione non facoltativa e preliminare ad ogni intervento, per favorire il buon esito della collaborazione. 

· L’educazione interculturale diventa approccio trasversale ai curricoli, anziché la somma di singoli progetti di classe e viene così evitata la sua percezione come materia a sé, per la quale debbano essere strutturati esclusivamente percorsi extra-curricolo.

· Gli ambiti dei compiti e funzioni dei docenti o del personale scolastico sono stati delimitati e circoscritti a beneficio dell’organizzazione generale, riducendo il rischio di delega. 

· Gli interventi di aggregazione dei destinatari, al di fuori del gruppo classe, sono dispositivi facilitanti, necessari ma temporanei: l’obiettivo che ci si prefigge è il coinvolgimento dell’alunno in tutte le attività con il suo gruppo classe.

· I docenti coinvolti nel progetto hanno nel tempo, di anno in anno, contribuito a diffondere una cultura del “farsi carico” della complessità, non come slancio di pochi, ma come operazione condivisa da un gruppo motivato di docenti in grado di produrre effetti di ricaduta sui consigli di classe in cui sono inseriti.

· L’ambiente scuola viene vissuto come ambiente favorevole dalla maggior parte degli alunni stranieri che instaurano contatti indispensabili con il gruppo dei pari  e relazioni di fiducia con i docenti.
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	Prima fase di

accoglienza 
	N

O
P 

	ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE
	Proposta di assegnazione  al Dirigente e al Collegio dei Docenti. 
	Commissione
Dirigente scolastico
Collegio dei Docenti 
	Prima fase di accoglienza 
	A
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	INSERIMENTO NELLA CLASSE 
	Comunicazioni ai docenti di classe, preparazione della classe e dispositivi di facilitazione comunicativa. 
	Docente referente
Docenti del team o del consiglio di classe 
	Prima dell’inserimento e dal primo giorno di frequenza dell’alunno 
	O
E 

	INTERVENTO DEL MEDIATORE 

Dipendente dalle risorse e dai rapporti con gli enti locali 
	Mediazione linguistico-culturale con la famiglia e con l’alunno.

Interventi di facilitazione del percorso scolastico. Accompagnamento allo studio.
	Docente referente
Dirigente Scolastico
Educatrice 
Cooperativa sociale 
Mediatore 

Equipe pedagogica
	Fase iniziale
Orientamento
Attività interculturali
Colloqui con la famiglia 
	F
Q


	CURRICOLO 
	Programmazione personalizzata e necessario adattamento dei programmi, ove necessario. 
	Tutti i docenti del team. 
	Dopo l’accertamento di abilità e competenze 
	

	EDUCAZIONE ALLA INTERCULTURA 
	Approccio ai curricoli.
Progetti mirati. 
	Tutti i docenti indipendentemente dalla presenza di alunni stranieri in classe 
	Nel corso dell’a.s. 
	G 

	LABORATORI IL2 

Auspicabili, non ancora in atto 
	Corsi di lingua italiana come lingua seconda da tenersi secondo progetto annuale. 
	Docente referente
Docenti di laboratorio IL2 
	Nel corso dell’a.s. o come attività intensiva 
	H
I



    


	ATTIVITA’ ALTERNATIVA I.R.C. 
	Attività : 

· didattiche e formative

· di studio o ricerca individuali con assistenza docente.
Inserimento in classi per attività di laboratorio.
	Equipes pedagogiche della scuola

Docenti IRC
Docenti per attività alternativa
Collegio dei Docenti 
	Durante tutto l’a.s. 
	M 

	TERRITORIO 
	Collaborazione con:
reti di scuole
servizi dell’Amministrazione Comunale 

Cooperative sociali 
	Dirigente scolastico
Docente referente
Commissione 
	Durante tutto l’a. s. 
	Q

	RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
	Colloqui con il supporto del mediatore linguistico-culturale.
Supporto per comunicazioni di routine in lingua. 
	Dirigente Scolastico

Tutti i docenti

Ufficio di segreteria 
	Durante tutto l’a. s. 
	O


	POF 
	Incarichi e deleghe alla Commissione e al docente referente 
	Tutti i docenti 
	Durante tutto l’a. s. 
	

	RACCORDO 
	Raccordo per l’ inserimento degli alunni, equa distribuzione ( gruppi classe omogenei tra loro ) accompagnamento allo studio. 
	Commissione formazione cl.1^
Docente referente
Docenti coordinatori dell’equipes pedagogiche degli ordini di scuola coinvolti
	Nei tempi di riunione e di lavoro concordati (cfr. cronogramma P.O.F.) 
	



	VALUTAZIONE 
	Valutazione formativa e certificativa. 
	Tutti i docenti 
	Durante tutto l’a. s. 
	 


ELENCO ALLEGATI: 

I documenti presentati in allegato sono già stati o saranno oggetto di delibere formali e di approvazione da parte degli organi competenti, a riprova che non si è trattato di costruire ex-novo un documento pensato appositamente per soddisfare i bisogni di definire un protocollo formale. Si è trattato invece di raccogliere e sistematizzare le esperienze e le buone prassi che da qualche tempo abbiamo collaudato all’interno del nostro Circolo.

Il lavoro dovrà senz’altro essere modificato e aggiornato, al momento esso risponde ai bisogni riscontrati fino al presente anno scolastico.

Alcuni dispositivi o accordi potranno subire eventuali modifiche derivanti dalla normativa  vigente o altre disposizioni; nel qual caso gli elementi di incompatibilità verranno riportati all’attenzione del Collegio dei Docenti per revisione ed eventuale adattamento.
	A 
	Materiale di prima comunicazione tradotto in più lingue 
	(

	B 
	Modulistica standard in italiano 
	(

	C 
	Modulistica dell’istituto tradotta in lingua albanese, rumena, cinese, indiana, spagnola, … 
	(

	D 
	Protocollo di accoglienza redatto dalla Commissione del C.D.D. 

Progetto di Rete  delle scuole statali di Sondrio – 1° Ciclo 
	(

	E 
	Prototipo foglio-notizie 
	(

	F 
	Modulo per la registrazione degli interventi del mediatore culturale 
	(

	G 
	Elenco bibliografia dello scaffale interculturale 
	(

	H 
	Framework europeo delle lingue 
	(

	I 
	Programmazione di IL2 approvata dal Collegio dei docenti 
	(

	L 
	elenco testi in adozione per il laboratorio linguistico 
	(

	M 
	strumenti per i Docenti delle classi accoglienti gli alunni che svolgono attività alternativa: scheda per il rilevamento delle attività programmate e per la stesura del giudizio 1°/2° quadrimestre
	(

	N
	Traccia per la rilevazione dei dati relativi all’alunno straniero e alla sua famiglia
	(

	O 
	Moduli di iscrizione 

Schede di comunicazione scuola-famiglia approntate per l’istituto, tradotte in lingua albanese, rumena, cinese, indiana, spagnola …
	(

	P
	Traccia per la rilevazione della biografia linguistica dell’alunno
	(

	Q
	Dati su Enti ed Associazioni attivi sul territorio per l’integrazione degli stranieri
	(


Legenda 

(… documenti già esistenti nel Circolo

(… documenti da elaborare[image: image6.png]



GLI UFFICI DI SEGRETERIA:





§  individuano tra il personale ATA un incaricato del ricevimento delle iscrizioni allo scopo di affinare progressivamente abilità comunicative e relazionali che aiutano l’interazione con i cittadini immigrati;


§  iscrivono i minori;


§  raccolgono la documentazione necessaria: documenti anagrafici, sanitari, scolastici e fiscali*;


§  acquisiscono l’opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica; 


§  si accertano di eventuali vincoli culturali (alimentazione, pratiche religiose…);


§  forniscono ai genitori materiale in più lingue per una prima informazione sul sistema scolastico italiano (allegati  A e B);


§  forniscono ai genitori le informazioni necessarie circa l’organizzazione della scuola (allegato C);


§ segnalano alla funzione strumentale il bisogno di un eventuale mediatore linguistico per sostenere i successivi colloqui con la famiglia; 


§  avvisano tempestivamente i referenti del Plesso o i coordinatori del team, al fine di favorire le successive fasi di accoglienza.











MATERIALI:





§  moduli d’iscrizione (allegato O)


§  scheda di presentazione del sistema scolastico italiano (allegati  A e B)


§  scheda di presentazione del Circolo (allegato C)


§  scheda dei servizi territoriali (cfr CD “Attivamente)


Questi materiali possono essere consegnati alla famiglia anche durante il primo colloquio














IL DIRIGENTE:





§  svolge la funzione di garante di diritto allo studio per tutti;


§  propone e mette a disposizione risorse professionali, economiche e strumentali;


§  attua la normativa esistente sull’inserimento e la prima accoglienza, responsabilizzando il Collegio Docenti e il Consiglio di Circolo;


§  stabilisce relazioni e convenzioni con enti locali, associazioni, centri d’aggregazione, biblioteche…;


§ funge da raccordo con altre scuole del territorio per incentivare progetti comuni;


§  rappresenta il Circolo e delega i referenti. 





LA COMMISSIONE:


§  modifica ed aggiorna il protocollo d’accoglienza;


§  si forma ed autoforma continuamente;


§  si incontra periodicamente per attività di monitoraggio delle risorse e loro coordinamento, progettazione e verifica;


§  coordina le attività ed i progetti interculturali del Circolo;


§  propone i criteri generali per l’iscrizione, l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri;


§  formula proposte per attività di formazione dei docenti e iniziative di educazione interculturale;


§ raccoglie materiali sui temi interculturali e li mette a disposizione degli insegnanti;


§  coordina l’acquisto e la gestione di specifici sussidi didattici (testi per l’acquisizione dell’italiano L2, narrativa bilingue, educazione interculturale, testi per l’apprendimento, materiali multimediali, altro);


§  effettua, in collaborazione con la bibliotecaria del Circolo, una ricognizione di tutti i testi potenzialmente utili per gli alunni stranieri e già presenti nelle biblioteche dei vari plessi o nella biblioteca del Circolo (allegato G);


§  mantiene gli opportuni contatti con enti ed associazioni territoriali per acquisire le opportunità da questi offerte alla scuola;


§  mette a disposizione specifici strumenti per elaborare una prima valutazione delle competenze linguistiche ed extraverbali dell’alunno;


§  individua, sulla scorta della documentazione raccolta e di quanto emerso dal colloquio e dalla  prima valutazione dell’alunno, la classe d’inserimento, tenendo conto dell’età anagrafica e dell’ordinamento degli studi effettuati nel paese di provenienza;


§  predispone gli strumenti e coordina il monitoraggio degli interventi di accoglienza ed integrazione;


§   predispone, al termine dell’anno scolastico, una relazione di sintesi sul lavoro svolto dalla Commissione da sottoporre al Collegio dei Docenti, sia per informazione, sia per la raccolta di eventuali suggerimenti ed indirizzi da privilegiare nel successivo anno scolastico.





GLI INSEGNANTI  COMPONENTI LA COMMISSIONE (FUNZIONE STRUMENTALE E INSEGNANTI referenti DEI VARI PLESSI SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA):





§ sono uno in ogni plesso;


§ partecipano alla Commissione Intercultura formandosi ed autoformandosi;


§ effettuano tempestivamente un colloquio con la famiglia;


§ hanno compiti comunicativi e di mediazione tra la famiglia dell’alunno e/o la Commissione e/o l’equipe pedagogica;


§ raccolgono una serie d’informazioni sull’alunno, sul suo percorso scolastico, sulla sua biografia linguistica;


§ forniscono al team docente che accoglierà il nuovo iscritto tutte le informazioni raccolte durante il colloquio della famiglia dell’alunno e prendono i necessari accordi per la sua accoglienza;


§ concordano con le insegnanti un colloquio con i genitori alla presenza di un mediatore culturale, se necessario;


§ concordano con l’equipe pedagogica le modalità per un inserimento graduale e attivano le risorse interne;


§ segnalano al referente di progetto la necessità di contattare gli esperti qualificando gli interventi necessari;


§ formulano proposte per l’attivazione di laboratori linguistici individuando risorse interne ed esterne e facilitando il coordinamento tra gli insegnanti e gli eventuali facilitatori esterni;


§ formulano e raccolgono proposte di acquisto di materiale; 


§ si inseriscono nei Consigli di Intersezione / Interclasse come portavoce della Commissione e con il compito di rendere attuativo il Protocollo d’accoglienza;


§ informano i colleghi di plesso sulle iniziative promosse dalla Commissione e promuovono attività interculturali;


§ sono il punto di riferimento nel Plesso per la Dirigenza, per la Funzione Strumentale e per la Segreteria;  


§ non sono le persone a cui delegare gli alunni stranieri, ma costituiscono una fonte di informazione per tutti i docenti del plesso grazie alle competenze sviluppate e al continuo aggiornamento in Commissione.








MATERIALI:





§ traccia del primo colloquio con la famiglia dell’alunno 


§ schede di comunicazione scuola-famiglia approntate per il circolo e tradotte in lingua straniera


§ traccia per la rilevazione dei dati relativi all’alunno straniero e alla sua famiglia


§ traccia per la rilevazione della biografia linguistica dell’alunno


§ raccolta aggiornata di schede informative sui sistemi scolastici di altri paesi











IL DOCENTE INCARICATO DEL COLLOQUIO:





§ facilita la conoscenza della nuova scuola;


§ articola un colloquio con il bambino, se necessario utilizzando anche tecniche non verbali;


§ osserva l’alunno in situazione;


§ somministra le prove d’ingresso.





MATERIALI:





§ eventuale questionario bilingue rivolto agli alunni


§ test d’ingresso che non richiedono la conoscenza dell’italiano:


prove logico-matematiche organizzata su diversi livelli di competenza


prove per la rilevazione di abilità extralinguistiche articolate in


            · logica


            · memoria


            · funzioni di base


            · motricità


            · attività grafico-manipolative


§ prova di scrittura e lettura in lingua (condotta dal mediatore)


§ prove di accertamento del livello di conoscenza spontanea e non dell’italiano





LA COMMISSIONE, QUALE ARTICOLAZIONE DEL COLLEGIO:





§ propone la classe d’inserimento tenendo conto:


dell’età anagrafica


del parere della famiglia


dell’ordinamento degli studi di provenienza


dell’accertamento di competenze e abilità, del titolo di studio eventualmente già posseduto dall’alunno


delle aspettative familiari emerse nel colloquio








L’INSEGNANTE INCARICATO DEL COLLOQUIO:





§ fornisce i primi dati conoscitivi all’equipe pedagogica che accoglierà il bambino neo-arrivato, sintetizzando le informazioni raccolte sulla storia dell’alunno ed i risultati delle prove somministrate.








GLI INSEGNANTI DI CLASSE:





§ preparano la classe all’arrivo del nuovo alunno;


§ facilitano la conoscenza della nuova scuola e favoriscono l’inserimento dell’alunno nella classe promuovendo attività di piccolo gruppo e di apprendimento cooperativo;


§ osservano l’alunno in situazione e rilevano i suoi bisogni specifici di apprendimento, elaborando un piano di studio personalizzato;


§ analizzano le problematiche e cercano possibili soluzioni, in collaborazione con i referenti;


§ individuano ed applicano modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per ogni disciplina, stabilendo i contenuti essenziali ed adattando ad essi le metodologie didattiche, la verifica e la valutazione delle competenze acquisite;


§ programmano, in forma integrata, il lavoro con gli insegnanti, i mediatori culturali o i facilitatori che seguono l’alunno;


§ informano la famiglia del percorso formativo predisposto dalla scuola;


§ affiancano all’alunno neo-arrivato un compagno che svolga la funzione di tutor, soprattutto nella prima fase di inserimento;


§ salvaguardano i momenti di contemporaneità nella classe per permettere agli alunni stranieri di imparare giocando, costruendo e progettando in gruppi più piccoli;


§ considerano tutte le attività di laboratorio a classi aperte utili al consolidamento della lingua italiana;


§ verificano i laboratori e raccordano tra loro le programmazioni di classe;


§ ricercano forme di partecipazione dell’alunno straniero all’attività di classe anche se non ha ancora una sufficiente competenza linguistico-strumentale;


§ adeguano i curricoli e le programmazioni alle abilità linguistiche raggiunte dagli alunni stranieri;


§ considerano l’insegnamento della lingua italiana trasversale alle discipline;


§ individuano modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina;


§ concordano il piano dell’attività con gli eventuali insegnanti del laboratorio L2;


§ acquisiscono la consapevolezza che l’approccio interculturale è trasversale a tutte le discipline, facendosi carico degli obiettivi interculturali e della loro realizzazione attraverso pratiche quotidiane e percorsi specifici;


§ utilizzano tutte le risorse a disposizione, soprattutto i mediatori culturali;


§ valorizzano la cultura d’origine progettando percorsi o laboratori di educazione interculturale;


§ mantengono i contatti con gli insegnanti referenti e con la Commissione Intercultura.





MATERIALI:





§ modulistica bilingue per le comunicazioni scuola-famiglia


§ pronto soccorso linguistico


§ testi per l’accoglienza, testi per l’insegnamento dell’italiano L2 e per l’educazione interculturale (vedi allegato L)


§ testi in lingua madre, se disponibili (vedi allegato G)





LA COMMISSIONE ED IL DIRIGENTE:





§ attivano la collaborazione con le amministrazioni locali per costruire percorsi comuni di formazione, per proporre servizi (Centro di Documentazione) e condividere esperienze progettuali, anche finalizzate alla tutela ed alla valorizzazione della lingua materna;


§ contattano enti ed associazioni di volontariato che operano sul territorio nell’ottica di istituire un sistema formativo integrato;


§ costruiscono una rete collaborativa che coinvolge le scuole del territorio e le diverse risorse pubbliche e private.
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